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QVESIO E' IL PROGRAMMA CHE PRESESI A AL PAESE! 

Sfacciato discorso di De Gasperi 
in favore del regime del Cancellierato 

L'odg approvato dal Consiglio Nazionale democristiano 
Il ministro degli esteri franchista arriva oggi a Roma 

Il discorso dell'ori. De Gasperi 
e il testo dell'ordine del giorno, 
con il quale il consiglio nazionale 
democristiano ha chiuso ieri 1 suoi 
lavori, starino a indicare che il pa i -
tito dominante, per uscire dalle 
contraddizioni e dalla crisi pol.t .-
co ed economica ha scelto la stra
da dell'instaurazione di un aperto 
regime clericale. 

I /ordine del giorno, che è stato 
proposto dai lappresentanti dei 
gruppi parlamentari ed approvato 
all'unanimità, si può dividere in 
due parti. Nella primo — che espri
me l'orientamento politico genera
le del partito sul problema del nuo
v o governo — si » prende atto del 
la presenza di situazioni e di sv.-
luppi nuovi della vita politica ita
liana, e nel ritenere sempre utile 
la collaborazione governativa dei 
partiti democratici , si dichiara (ti 
Consiglio Nazionale) consapevole 
del la particolare responsabilità del
la quale il popolo italiano ha in
vestito la D.*C. nella ricostruzione 
e neTlo svi luppo del Pu«-se ». 

La seconda parte è assai meno 
Interessante dal momento che è il 
risultato di una lotta accanita tra 
l e diverse correnti le quali — at
traverso la definizione di un pro
gramma di governo — hanno cer
cato di porre la candidatura dei 
propri uomini a questo o a quel 
Ministero. Questa seconda parte 
dell 'ordine de l giorno dice. • Il C.N. 
giudica che debba considerarsi pri
maria, proprio allo scopo del con
sol idamento del la democrazia, la 
esigenza del la efficienza governati
va e dell ' impegno chiaro e deciso 
di realizzazione di un programma 
essenziale e concreto, in vista so 
pratutto: a) di una politica sociale 
«d economica unitaria, ancor più 
immediatamente rivolta a soddisfa
re l'obiettivo fondamentale della 
mass ima occupazione possibile; b) 
di un'azione più rapida ed unitaria 
per il potenziamento del le zone at
tualmente meno sviluppate ». 

L'on. Dossetti, capo della cosid
detta sinistra, prendendo la paro
la per dichiarazione di voto, ha in
terpretato questi passi come il ri
conoscimento della necessità di 
istituire un Ministero per gli inve
st imenti completamente autonomo 
dal Tesoro. Non è un mistero per 
nessuno che 11 piano della sinistra 
è appunto quel lo di lasciare a Pe l -
la il Bilancio, la direzione del CIR-
E R P e la rappresentanza ncll'OECE, 
di affidare a Malvestiti 11 Ministe
ro del Tesoro e di riservare a Fan
t i n i e e Dossetti i dicasteri degli 
Invest imenti e del Lavoro. 

Dossett i ha inoltre calcato la m e 
n o sulla « s v o l t a politica fondamen
t a l e » che la costituzione de l gover 
no di gennaio deva segnare rispet
to a tutti i precedenti governi pre 
sieduti dal l 'on. D e Gasperi, com
preso quel lo de l 18 apri le , valoriz
zando al ma « i m o la prima parte 
del l 'ordine d e l giorno In cui si 
prende atto « d e l l a presenta di s i 
tuazioni e d i sviluppi nuovi » e si 
parla « d e l l a particolare responsa
bil ità del la quale il popolo italiano 
ha investito la D. C. ». Ma queste 
affermazioni hanno trovato il loro 
interprete p iù autorizzato nel lo s tes 
so Presidente del Consiglio il qua
le, prendendo la parola prima della 
chiusura de i lavori, ha sgombrato 
subito il campo dagli e lement i se 
condari. di lotta interna nel partito. 

Col pigl io cancel l ieresco De Ga
speri ha ristabilito l e distanze tra 
lui e il partito affermando che « il 
supremo interesse del Paese e de l 
la democrazia » richiede che il go 
verno non sia soggetto al partito 
- s e non si vuole indebolire la for
ra e l'autorità del Par lamento ». 

A questo punto p e r ò De Gasperi 
ha sent i to il bisogno di rivolgere 
a lcune frasi minacciose anche al 
Par lamento esigendo « u n acce l l e -
ramento ne l ritmo de i lavori par 
l a m e n t a r i » e una « p i ù chiara e 
precisa distinzione di p o t e r i - . 

U n o d e i punti essenziali de l d i 
scorso d e l Presidente del Consigl io 
laddove egl i ha polemizzato aspra

mente con l 'on. Gronchi i l quale . 
come è noto, aveva sostenuto la ne 
cessità di uscire dall 'alternativa 
D.C.-comunismo e a questo scopo 
aveva auspicato il consolidarsi d i 
una terza forza « c h e possa succe
dere, per l 'alterno gioco della vita 
politica, «Ha D.C, quando v icende 
per ora non prevedibil i ma certa
mente possibili l o richiedano ». 
« La vera terza forza è rappresen
tata. dalla D.C. insieme agli altri 

partiti della coalizione del 18 apri
le ~, ha replicato duramente De 
Gasperi, negando così ai partiti mi
nori il diritto di difU'ienziUisi dai 
clericali e di organizzarsi sul ter
reno di una opposizione democrati
ca. Questa dichiaiaziono del Pi e l i 
dente del Consiglio e particolarmen
te grave perchè .si risolve in una 
negazione del Ubero gioco demo
cratico e parlamentare. 

Dopo aver avanzato gravi riser
ve sulle proposte dtll 'on. Dossetti 
e dopo aver sconfessato la parte 
del discorso dell'on. Andreottj con
tro l'ordinamento regionale. De 
Gasperi ha indicato la funz.one e 
il programma del nuovo governo. 
« Fino a che — egli ha detto — ac
canto alla liberta non avremo ga
rantita anche l'autovità dello Stato, 
fino a che si potranno ripetere i 
fenomeni cui abbiamo assistito nei 
giorni scorsi, che si disertano fili 
uffici e si chiudono le scuole, non 
per una situazione che esigesse 
una estrema difesa, ma solo per
chè gli aumenti proposti per gli 
statali non venivano considerati 
sufficienti, fino a che si sciopera 
non solo contro il governo ma an
che contro il Parlamento, non si 
può in verità dire che la costruzio
ne dello Stato democratico sia fi
nita... Bisogna che i sindacai, ac
quisiscano i loro diritti ma anche 
che vengano impegnati ad assolve
re i loro doveri. Fino a che le leg
gi non avranno sistemato tutti i 
rapporti dei cittadini con lo Stato 
sulla base della libertà e dell 'au
torità, non si potrà dire che la de
mocrazia in Italia si sia consolida
ta e che ogni pencolo sia superato. 
E' questa realtà che ci rafforza nel 
proposito di riunire entro il gover
no tutti i partiti che vogliono sul 
serio consolidare la democrazia ». 

Il programma governativo di De 
Gasperi è dunque chiaro: nemme
no un fugace accenno alla neces
sità di attuare le riforme, negazio
ne del l ibero gioco dei partiti, raf
forzamento dell'apparato poliziesco 
del lo Stato per impedire ai lavo
ratori di esercitare i loro diritti 
fondamentali. 

Il Consiglio Nazionale democri
stiano ha avuto vaste ripercussioni 
negli ambienti politici. Nel la sera
ta di ieri il segretario del Partito 
liberale Villabruna, e il duo Sfor-
za-Pacciardi hanno chiesto di con
ferire con De Gasperi. Quest'ulti
mo colloquio è stato messo in re
lazione con l'arrivo a Roma del 
ministro degli Esteri di Franco, Ar-
tajo, annunciato per oggi e che la 
stampa spagnola mette in relazio
ne con l'accenno alla necessità di 
costituire una comunità lat ino-me
diterranea. fatto dal sottosegreta
rio Andreotti. Il giornale falangi
sta j4rrìba afferma apertamente che 
« nulla sostanzialmente si oppone 
ad un patto del Mediterraneo, che 
favorito da R o m a non sarebbe ac
colto sfavorevolmente dalla Spa
gna •.. 

La seduta è stata in gran parte 
dedicata allo svolgimento di niter-
logazioni, una delle quali chiedeva 
t>e • consumatori di energ.a elet
trica, fruenti dì contratti .. a for
fait .., potessero valersi ancora di 
determinate leggi per farsi rim
borsare dall*1 società < rogatrici le 
somme corrispondenti all'energia 
non usufruita per effetto de: turni 
di sospensione. Il ministro Tupini 
ha r.sposto che — essendo quelle 
leggi scadute — tale rimborso po
teva valere solo fino al maggio 
scorso 11 ministro ha però consi
gliato gli interroganti ad elaborare 
in proposito un nuovo disegno dì 
legge. 

Il sen. Palermo (PCI) ha quindi 
svolto una interrogazione sulla s i 
stemazione di ex-perseguitati poli
tici e razziali che pur avendo supe
rato i concorsi, sono ancora in at
tesa di un posto nei ruoli degli in
segnanti. 

Tecnici d'ogni tendenza 
al Convegno contro il latifondo 
Innanzitutto, distribuire te terre - La difesa della 

piccola proprietà conladina - / lavori proseguono 

Il Convegno nazionale contro il 
latifondo e per la difesa della pic
cola propre tà . indetto dalla Costi
tuente della Terra, si è aperto 
ieri iral l ina nel teatrino della 
Banca d'Italia in piazza Borghese 
Il significato particolare del Con
vegno è dato dal momento in cui 
es-o è stato convocato, momento 
di larghissime ed eroiche lotte 
contadine per la conquista di ter
re incolte e malcoltivate; il suo 
successo è dimostrato dalla oar-
tecipazione attiva di tecnici e 
personalità d'ogni tendenza e di 
ogni provenienza. 

La discussione è stata aperta dal 
sen. Grieco il quale ha indicato i 
criteri proposti dalla Costituente 
della Terra per affrontare ì pro
blemi del latifondo. Quanto alla 
piccola e piccolissima proprietà, 
Grieco ha sottolineato la necessità 
di suscitare un movimento unita
rio dei piccoli contadini, schiac
ciati dall'attuale politica fiscale 

L'ing. Ovazza, già direttore ge
nerale dell'Ente per la colonizza
zione del latifondo siciliano, ha 

parlato sulla esperienza negativa 
delle legg. per « l 'appoderamento » 
in Sicil .a. Il prof. Mazzocchi A le 
manni, della Confederazione ucne-
ìale della tecnica agricola, si e 
pionunciato — come gì, oratori che 
lo avevano preceduto per la 
necessità di procedere innanzitut
to alla distribuzione dei terpeni ai 
contadini: egli ha c r i t e a t o l'amen
za dei rappresentanti contadin ne: 
consorzi ci: bonifica. Hanno par
lato ancora il prof. Barbisi ì. del
l'Università di Portici, Mettv-*o del
la Fedei mezzadri na/.ional-*, l'on. 
Li Caus.. il prof. Maone per le 
Assise della Camnama. l'avv Gae
ta della Lega delle cooperata e. .1 
dott. Tabet, Donato Di Lena. ;1 
.«en. Lus.su. Tra le personalità p i e -
sent; in sala, il sen. Medici pre
sidente dell'INEA, :1 dott. Orlan
do dello stesso Istituto, l'on Mi
celi dell'Alleanza cooperative agri
cole, parlamentari dei vari settori, 
esponenti della cultura e del gior
nalismo. 

Il dibattito riprenderà 'tamani 
alle 9 nella stessa sede. 

GLI IMPEGNI SERVILI FIRMATI DA PACCIAROI 

Londra conferma l'invio 
di militari ila No ni all'estero 

11 "Times,, si la portavoce delle resistenze 
inglesi alla cosiddetta Federazione europea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2U. Non erano pas

sate vent iquat trore dalla diffusione 
della notizia U.P. che confeimava 
l'invio di truppe dei paesi atlantici 
ir. Canaria che a Londra un'altra 
agenzia, la Kx-vltangv Tt'legraph. 
dii amava una nuova confoima. 

L'agenzia n f e n s c e intatti chi. • i 
paesi del Patto Atlantico invaereb
be, ro all'inizio dell 'anno pros.-imo 
giuppi di specialisti militari nel 
Canada per seguirvi d e . corsi di 
adctcatramento... L'auenzia cita a 
qui sto propos.to una recente di
chiarazione del Capo del lo Stato 

E D I Z I O N I 
R I N A S C I T A 

Uno novità 

I deputati e senatori comuni
sti delle regioni meridionali e 
de'le Isole sono invitati ad in 
tervenire alla riunione indetta 
dal Comitato promotore delle 
Assise del Mezzogiorno per og
gi alle ore 15 nell 'Aula 13.ma di 
Montecitorio. 

LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CONSULTIVO DELL'O.E.C.E. A PARIGI 

Nuovo progetto degli Siali Unili 
di fronte alla crisi del piano Marshall 

il tentativo americano per riunire l'OECE e il Consiglio europeo sotto la direzione 
del loro agente Spaak trova una netta opposizione ila parie della Gran Bretagna 

Interrogazioni al Senato 
Il Senato ha reso ieri un omag

gio commosso alla memoria del lo 
scrittore drammatico Sem Benell i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — Un nuovo piano 

(tmcricano è atla base della confe
renza che ha riunito oggi alla 
bluette i ministri degli otto paesi 
costituenti il gruppo direttivo «lel-
l'OECE. 

Scopo della riunione avrebbe 
dovuto essere inizialmente l 'esame 
dell'applicazione che ogni paese ha 
fatto delle decisioni prese dal-
l'OECE ai primi di novembre. Ri
spondendo al -Diktat» di Hoflman, 
i paesi Marshall si impegnarono al
lora a sbloccare il cinquanta per 
cento di ogni restrizione quantitati
ve sulle loro importazioni ed a costi
tuire dei gruppi regionali :n cui la 
libertà di «cambio e la convertibi
lità de l le monete avrebbe- avuto 
proporzioni maggiori. 

Questi dovevano essere t primi 
pass» per la creazione di quel 
* mercato unico » europeo voluto 
dagli Stati Uniti. Ma Washington 
non è stata soddisfatta dei risultati 
raggiunti dai singoli paesi: fino a 
stamattina solo quattro su aicioito 
paesi — e precisamente Gran Bre
tagna, Austria, Germania occiden
tale e Danimarca — avevano depo
sitato a Parigi la lista delle merci 
la cui importazione essi souo di
sposti a sbloccare. Si assicura che 
le altre liste arriveranno, ma in 
esse lo sblocco sarà più apparente 
che sostanziale. 

Le intese regionali, Frifahix e 

NUOVE GESTA DEI FUORILEGGE 

I banditi assaltano 
il treno Agrigento-Licata 
AGRIGENTO, 20. — Sul l ' imbru-dere il v iaggo. Evidentemente , gli 

nire di stadera sul tratto di strada 
ferrata che v a da Favara a Naro, e 
precisamente net pressi di D e l i -
Zolfara il treno Agrigento-Licata 
S: arrestava improvvisamente di 
nanzi ad un mucchio di sassi e di 
tronchi d'albero che ostruivano i 
binari. 

Dieci banditi armati immobilizza
to il macchinista, sal ivano sul tre 
no e si soffermavano ad ogni v a g o 
ne, guardando attentamente in fac
cia ciascun viaggiatore, senza però 
derubarne o perquisirne a lcuno. 
L'operazione di control lo è durata 
per circa mezz'ora tra lo scompi
glio ed il terrore dei passeggeri , 
che però sospirarono non appena i 
banditi ridiscesero dal treno ed or
dinarono al macchinista di r ipren-

uomini armati cercavano qualcuno. 
che però non era ne l treno. 

Proseguono i lavori 
al Congresso delle Cooperative 

FIRENZE. 20. — Dopo l'inter
vento de l compagno Alleata nella 
tarda sera di ieri, intervento che 
ha provocato u n s ondata di soli
darietà verso le cooperat ive del 
Mezzogiorno e la immediata raccol
ta di oltre 5 milioni in loro favore, 
è proseguita oggi al 22. Congresso 
della Coopcrazione la discussione 
sulla relazione di Cerreti. Sono in
tervenuti Casalini. Dal Fiore. Bur-
zia. Pianosi . Sbandati. Cecccni e 
Bensasson. 

Uniscali, hanno fatto ben pochi 
passi in avanti: la prima, compren
dente Francia, Italia e Benetux, è 
per ora allo stud.o embrionale; la 
seconda, comprendente Gran Bre
tagna e paesi scandinavi, sarebbe 
fallita prima ancora di nascere. 
Dall'insoddisfazione del governo 
statunitense è nato il nuovo proget
to americano destinato ad indurre 
i satelliti, con argomenti molto pe
santi, a mettersi al passo. 

Da Washington si è già fatto sa
pere che per l'anno prossimo i cre
diti Marshall saranno notevolmente 
ridotti; ma si promette di abbassar
li ulteriormente od annullarli del 
tutto se entro gennaio i satelliti e u 
ropei non avranno realiz;aio * mi
sure sjìettacolari * sulla via segnata 
dai dirigenti americani. I senatori 
ed t deputati di Washington che 
hanno visitato l'Europa si sono di
chiarati scontenti del modo con cui 
le cose ivi procedono. E' necessario 
perciò, dicono gli americani, - cam
biare strada - se si vuole conti
nuare a ricevere gli «• aiuti - . 
' Le - mi iure spettacolari - e len

cate nel progetto di Washington so
no state sottoposte solo alcuni gior
ni fa ai governi europei ed oggi 
riassunte dal dirigente del piano 
Marshall, Harriman, a» minori sa 
telliti. Gli obbiettivi ultimi del pro
getto sono ancora gli stessi che 
Hoffman indicò in novembre; unire 
l'Europa occidentale, o meglio 
unire il mercato europeo, perché 
merci e capitali americani non tro
vino ostacoli alle frontiere nazio
nali. La novità consiste solo nel 
fatto che il piano non **olo presup
pone come già accettate e realiz
zate le decisioni di novembre 
(sblocco del 50 •/• del le importazioni 
ed intese regionali) ma esige molto 
di più. 

Questo «più» è fatto essenzial
mente di due punti. 

Pr imo punto: - Convertibilità -
assoluta delle monete europe» e 
sblocco, non più soltanto del SO •/• 
di alcune importazioni ma di tutte 
le importazioni; paral le lamente ver
rebbe creata m Europa una banca 
internazionale, finanziata e diretta 
principalmente dagli americani, at
traverso la quale i vari paesi sa
telliti regolerebbero i loro debiti 
ed i loro crediti. Questo primo pun-
:o però, troppo complesso, non è 
stato oggi discusso: 

Secondo punto: Fujione del-
l'OECE col così detto -Consiglio 
dell'Europa ., parodia di una fede
razione europea con sede a Stra
sburgo. La fusione dovreohe con
ferire all'organismo che ne derive
rebbe una più forte autorità poli
tica sui piccoli stati: primo passo 
per tale fusione è la creazione di 
una direzione comune ai due orga-
ri'svu che verrebbero entrambi af

eli e 
del 

fidati al belga Spaak, già presiden
te del consiglio dell'Europa ma, 
sopralutto, uomo di completa fidu
cia degli americani. Ed è proprio 
sulla nomina del belga, e sui suoi 
eventuali poteri che tutto la con
ferenza odierna si e impernia'a. 

Il nuovo incarico di Spaak ha 
per gli americani un'estrema im
portanza. Nei loro progetti, la crea
zione di una carica che avrebbe 
un valore di direzione suprema 
degli affari europei ma che sarebbe 
affidata ad un uomo che e*si con
trollano sotto ogni punto di vista. 
fignifica, per ammiss'oiie persino 
di alcune fonti ufficiose, che gli 
Stati Uniti vogliono ormai » fare 
loro la politica europea -. Fonti 
americane ci assicuravano oggi chc\ , 
l'intransigenza di Washington, d'ora) HEIDELBERG. 20. — Sessanta cri 
in avanti, sarà assoluta su questo minali di guerra nazisti, attualmen-
pumo. jte detenuti nella prigione di Land-

Tuttavia la riunione odierna si e ( s b e r R , n Baviera, saranno prossima-

era una richiesta di Londra 
spera, allargando l'influenza 
gruppo ad otto, di limitare i poteri 
che dovrebbero essere conferiti a 
Spaak. 

Gli americani, si assicurava an
cora questa sera, eserciteranno tut
ti i ricatti di cui essi posseggono il 
segreto: assisteremo dunqw.', nei 
prossimi giorni, a tutta una gamma 
di minacce statunitensi destinate a 
preparare la prossima cap'tnfnrioiie 
britannica. 

GIUSKI'PE BOFFA 

60 criminali nazisti 
verranno rimessi in libertà 

Maggiore Imperiale britannico, Sir 
William Shm, secondo la quale il 
Canada potrebbe fornire dei compi 
di addestramento per le ti lippe spe
cializzate. 

Allo stato dei fatti non sembra 
più possibile, per nessun ministro 
del la gue.*ra . .a t lant ico» ( c o m p i s -
>o naturalm-'nte Pacciardi) , oppor
re una smentita plausibile alle in
formazioni attendibilissime che pro
vengono da fonti .. altainen'e qua
lificate .. comi' Sir Sl im. 

La Krcha'iye Teleornph parla di 
. specia l i s t i . . : ma il termine, m un 

esercito moderno, comprende i più 
svc-'ati leparti di truppa e non l i
mita certo la portata della decisio
ne. Quanti italiani dovranno tra
versare l'Oceano per andare a s e i -
vire come mercenari pel i ' . eserci
to atlantico ..'.' 

La data fornita elidi aiteu/ia in
glese per l'inizio dell 'addestramen
to in Canada e abbastanza prossima. 
I Ministri responsabili non potran
no tenete più a lungo nascosta la 
greve decis ione. 

Gli ambienti politici londinesi se
guono intanto con interesse un al
tro problema, quello di rapporti 
della Gran Bretagna con l'Assem
blea cosiddetta europea. Il Times 
pubblica oggi un articolo di fondo 
ne! quale è spiegata la posizione 
che la Gran Bretagna intende man
tenere nei confronti del la tanto 
vantata Federazione «europea». 

11 giornale ufficioso di Londra 
afferma che la Gran Bretagna può 
concepire più stretti vincoli con le 
altre nazioni continentali solo in 
funzione della creazione di una 
« p i a t t a f o r m a - che le permetta di 
non venir trascinata del tutto nel 
l'orbita degli Stati Uniti . La Fede
razione . . e u r o p e a - non offre in
vece queste possibilità, dal m o m e n 
to che gli Stati Uniti premono in 
d ire / ione opposta, con l' intento di 
valersi della Federazione stessa per 
costituire il blocco dei satelliti eu
ropei tutti, più o meno, si il medesi 
mo piano. 

La linea che il Times suggerisce 
è una politica di equilibrio tra gli 
impegni \ e r s o l'Europa, gli Stati 
Uniti e il Commonwealth Ma. ci si 
domanda a Londra. Beviti è un mi-
lustro degli Esteri in grado di man
tenere un cosi diffìcile equil ibrio? 
Lo Economia Io nejia senz'altro, 
e con lui l o negano molti deputati 
laburisti che si sono riuniti recen
temente per trovare un sostituto a 
Bevin dopo le prossime elezioni. 

CARLO DE CUGIS 

O P E R E 
COMPLETE 
DI STALIN 
P R I M O V O L U M E 

Sono pratontatl in questo 
primo volume delle Opere, In 
•dizione italiana, gli scritti 
di Stalin che comprendono 

il periodo 1901-1907 

Leggendo le pagine di que
sto libro si può riconoscere 
l'apporto prezioso che Stalin 
ha dato all'etnborazione del-

l'ideoloc» bolscevica 
La questione nazionale, la 
questione aerarla, la organii 
zatione del Partito. I compiti 
del proletariato e tanti altri 
problemi vendono mossi a 
• coco in questo volumo 
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conclusa, dopo ore di seduta molto 
burrascose, con un nuovo disaccor
do. Il piano americano, infatti, in
contra l'aperta ostilità britannica. 
Attorno ai due contendenti si di
spongono i diversi satelliti. La no
mina di Spaak non »"• stata appro
vata, ma la dis-vst'one verrà ri
presa con eguale accanimento alla 
prossima riunione del gruppo di
rettivo degli otto, /issata per i pri
mi di gennaio 

Queste riunioni avranno luogo 
d'ora in poi tutti i mesi: qursia 

mente liberati, prima che 11 termine 
della loro pena sin trascorso. L'an
nuncio è stato d-i*o dal Quartiere 
Oeneralc americano 

I principali beneficiati di tale ri 
duzione di pena sono il generale Karl 
(Iollldt. condannato per partecipazio
ne all'organizzazione del lavoro for
cato nei paesi occupati. 1'* oherftie-
rer » delle S S. Joseph AltMoetten. 
ex capo della procedura al Ministe
ro nazista delta glustirla Ernst Botile. 
Gauleiter. 

Brevi do tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

S C I O P E R O G E N E R A L E A P A 
L E R M O 

PALERMO. -0 — Gl-J-.etil l'I I 
lavoratori di Palermo scenderanno 
In sciopero generale, quaioro zìi 
industriali non avessero abbando
nato la loro posizione npgat.va in 
tema di revisione della contingenza. 

Lo sciopero è stato deciso d'ac
cordo dalla C«1L da'U L C.G L. e 
dalla F 11. 

D U E A E R E I SI S C O N T R A N O 
NAPOLI. 20 — Due apparecchi 

e Mustang P 51 * appartenenti al 
IV s tormo e pilotati rispettivamen
te dal ten Cas-to Poggi e dal te
nente Mario De Biase, erano porti
ti ieri da Capodlchlno per eseguire 
delle esercitazioni acrobatiche Al
l'altezza di Capua mentre volava
no ad alta quota, si sono per cau
se lmpreclsate scontrati ; 

Mentre il capo-pmugl la . tenen-1 
te Poggi, riusciva a lanciarsi col pa-] 
racadute ed a t o r a r term incolu
me li ten De Biase, precipitando, 
insieme con l'apparecchio, decede
va sul colpo I 

L E E S E Q U I E D E L L A V I T T I 
M A D I M O N T E S C A G L I O S O 

MATERA. 20 — Nella mattinata 
dell'altro Ieri a Montescaglioso han
no avuto luogo le esequie del brac
ciante Giuseppe Novello, rimasto 
vittima dell'faggresslone. Tutta u\ 
popolazione nelle s-trade ha parte
cipato commossa alla do'.orusa ce
rimonia. Gli onorevoli Bianco e 
Milillo. Formigoni del Comitato 
regionale del P.C.I. ed il com
pagno Starsella della Confederterra 
di Matera hanno commemorato la 
vittima che ha tramandato con 11 
suo esemplo un impegno di lotta 
per la redenzione rie! lavoro 

S U C C E S S O A T E R A M O 

TERAMO. 20 — Lo sMopero ge
nerale proclamato In segno di pro
testa per l'arresto de*, compiano 
Di Paoiantomo. segretario della O*-
iiera del Lavoro, è pienamente riu
scito Il compagno Di Paolantonlo. 
che era stato errestato dalla Celere 
nel cantieri di San Giacomo, è sta
to n'asciato. 
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o r i A S I U X 

Romu.o propone 
un armistizio atomico 
LAKE SUCCESS, 20. — Il presi

dente del l assemblea generale de l -
l'ONU, generale Carlos Romulo, ha 
proposto o c n l'attuazione di un ar
mistizio nella produzione e nel 
l'uso de l l e armi atomiche perchè 
un maggior tempo possa essere d e 
dicato alla -stesura di un piano per 
il controllo permanente dell 'ener-
gin atomica. 

La proposta del generale Romu
lo contempla quattro possibilità: 

1) un armistizio atomico a bre
ve scadenza accompagnato da un 
sistema di ispezione; 

2) una proibizione provvisoria 
del l 'uso del le armi atomiche con 
adeguate garanzie: 

3) ulteriori compromessi tra 1 
plani occidentali e quelli sovietici 
intesi al controllo dell 'energia ato
mica; 

4) la considerazione da un nuo
vo punto di vista de l la questione 
fondamentale de l control lo . 
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LA LAZIO ALLO STADIO 

Arce debutta oggi 
contro l'Albatrastevere 

Come era già Alato annunciato, 
nell'allenamento «ulta palla che la 
Lazio effettuerà oggi, alle 14.30. allo 
Stadio con l'Albatrastevere. debili
terà in prima squadra 11 nuovo ac
quisto laziale, il paraguayano Dioni
sio Arce, che al schiererà al centro 
dell'attacco. Sempre per oggi e pre
visto 11 rientro di Flamini a mez
z'ala sinistra. 

Per quanto riguarda la Roma t 
glalloross! ai alleneranno stamane 
facendo dell'atletica. 
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G R A N D E R. O 1& A TST Z O 

di MICHELE ZEVAGO 

VERSO CAPRERA 
E' ora necessario che ritornia

mo indietro e che seguiamo ra
pidamente i fatti e le gesta di 
un personaggio che abbiamo do
vuto lasciare nell'ombra: voglia
mo dire Rosa Vannozzo 

Si ricorderà che essa aveva la
nciato Raffaello e Rosita nel 
momento in cui questi avevano 
preso la strada di Firenze. Rosa 
era ritornata a Tivoli e si era al
loggiata nella grotta dell'abisso 
dell'Aniene. Come visse durante 
questo periodo la madre di Ce
sare e di Lucrezia? Quali furo
no i suoi pensieri ed a quali pr*»-
parativì si diede nel mistero del
le notti? 

La Maga, lasciando Roma ave
va portato con tè parrucche, pie

tre preziose e monete d'oro oa 
costituire una fortuna. Di questa 
si servi per guadagnare uno o 
più domestici e procurarsi 11 mez
za di entrare nella villa quando 
lo avesse creduto opportuno. 

La persona che voleva vede
re l'Abate era appunto la vec
chia Vannozzo. con la quale sì 
era imbattuto una sera, tanto 
tempo prima, nei giardini di Ti
voli. mentr'egli era al seguito del 
Papa. Insospettito l'aveva segui
ta ed aveva compreso la sua vo
lontà di uccidere il Papa. Seguen
dola aveva anche ' conosciuto il 
luogo dove essa si rifugiava, ed 
era stato da lei e le aveva con
fessato il suo proposito. 

— L'ora è giunta, disse l'A
bate. 

— L'ora è venuta? — disse fred
damente la vecchia. 

— Si. io parto. 
— Volete dire che noi partiamo 
A n g e l o t a c q u e u n m o m e n t o 

Rosa l o g u a r d a v a . 
— E b b e n e ? — fece 
— A s c o l t a t e — d i s s e infine l 'a

bate . — L'ora è v e n u t a , è vero . 
pr ima di o t to g iorni il Papa «ara 
morto , lo g iuro. C h e cosa v e r r e 
s te a fare a C a p r e r a 0 La vostra 
presenza p u ò c o m p r o m e t t e r e tu t 
to ; m e n t r e c h e s e io ag i sco da s o 
lo. s o n o s i c u r o de1, s u c c e s s o C h e 
v o l e t e d o p o tutto?. . . Così a n c h e 
la vos tra v e n d e t t a sarà o o m p i u 
ta. D a t e m i la droga terribi le c h e 
voi s a p e t e preparare , ed io uarto 

La M a g a a l z ò l e snal le . 
— Voi s i e t e u n fanciu l lo — e s 

sa disse . — E non sape te c h e cosa 
sia v e n d e t t a , l o n o n vog l io c h e il 
Papa m u o i a : io v o g l i o ucc ider lo 
l o l 'ho s a l v a t o u n g iorno c h e era 
g r a v e m e n t e a m m a l a t o Oli h o da 
to i mezz i di co lp ire i n e m i c i c h e 
v o l e v a n o la sua m o r t e l o v o g l i o 
ch'ee l i m i veda e mi parli nei =1101 
ult imi m i n u t i P e r c h è h o de l l e 
co?e da dirgl i , de l l e cose che m 
ripeto da l u n g h i anni , e la sua 
agonia non sarà l 'agonia ch' io v o 
g l io s'egli non l e sente . P e n s a t e 
che abbia a c c e t t a t o tutta una vita 
'1 m o m e n t o propiz io nprrhrV «1u-
o i d s m e n t e . vi abbandoni la mia 
vende t ta? 

S c o p p i ò In u n r i so s in i s tro . 

— S a r ò io , c o m p r e n d e t e , i o c h e s t r e m o ? — a g g i u n s e la v e c c h i a . 
gli v e r s e r ò il v e l e n o . Io e non — Vi ubbidirò . . . 
a l tr i ! — V e n i t e d u n q u e , part iamo. . . 

L 'abate taceva , s p a v e n t a t o . D u e ore d o p o una vet tura c h i u -
— Voi mi ubb id ire te fino a l l ' è - ' s a lasc iava T ivo l : e pronrJ*va la 

Il vecchio papa Bargia s'era rifugiato a Caprera nel castello di Lucrezia 
altaato a piceo t a l l a r iva é« l s tare . , 

d i rez ione del p o r t o di Ost ia . 
• • • 

II v e c c h i o Borg ia s'era, infat t i , 
r i fug iato a Caprera . La not iz ia 
del d isastro de l la gola d ' I n f e m c 
a v e v a por ta to ad A l e s s a n d r o VI 
un co lpo t a n t o più terribi le in 
q u a n t o i m p r e v i s t o . 

Da a l lora . A l e s s a n d r o VI t r e 
m ò per la sua v i ta . Cosi , a p p e n a 
seppe c h e Lucrez ia si recava a 
Caprera, a v e v a preso la dec i s i one 
di trasferirsi a Caprera E il s u o 
arr ivo c a g i o n ò a Lucrezia una 
sorda irr i tazione. Tut to , ne l l 'a t 
t i tudine del Papa , le a n n n u n z i a v a 
catastrofi 

Fin dal s u o arr ivo , m a l g r a d o 
ia s tanchezza il v e c c h i o Borgia . 
sospet toso , v o l l e v i s i tare il c a s t e l l o 
di Lucrezia Q u e s t o era «situato 
a p icco sul la r iva del mare 

Finita la v is i ta del cas te l lo , il 
Papa incontrandos i con Lucrezia 
!e c o n f e s s ò le s u e paure e il suo 
scoragg iamento . 

— Accade , figlia mia . c h e C e 
sare è in p iena rotta e Roma si 
so l leva e che a quest 'ora , forse, il 
conc lave si r iun i sce per d e p o r m i 

Lucrezia re s tò s tupefat ta . 
— Di m o d o c h e — el la d i s s e 

«remando l e g g e r m e n t e — c iò c h e 
vi c o n d u c e a Caprera. . . 

— E* la paura , figlia mia — 
rlis«;p il v e c c h i o sordamente . 

— A h , padre m i o — e s c l a m ò 
Lucrezia — rass icuratev i . Qui voi 
s ie te In perfe t ta s icurezza e n o n 

a v e t e nu l la da t e m e r e . M a , l a 
sc ia te che v e lo d ica , i vos tr i 
a l larmi sono esagerat i . Cesare si 
rifarà un 'armata . U n a sola d i s f a t 
ta non basta per c a n c e l l a r e tante 
v i t tor ie . Q u a n t o a que l m i s e r a b i l e 
di R a g a s t e n s , io h o la v e n d e t t a 
pronta , una v e n d e t t a c h e Io farà 
m o r i r e tra le tor ture de l la p iù 
terr ibi le d i speraz ione . 

— N o n dubi ta te , padre m i o . 
M a n d o sub i to q u a l c u n o da C e s a 
re B i sogna ch'egl i v e n g a qui . 

II Papa si scosse 
— Cesare — dis^e con rabbia 

mis ta a s p a v e n t o — Cesare! Fra 
tanti cardinal i c h e g u a r d a n o alla 
mia t iara e cosp i rano per la mia 
morte , fra tanti s 'gnori c h e v o 
g l iono in segre to la mia caduta . 
colui c h e v u o l e più a r d e n t e m e n t e 
la mia morte , è Cesare , t u o fra
te l lo . m i o figlio. Io l'ho s tudiato . 
Ho sorpreso nei suoi occhi strani 
M pens i ero del parric idio . Cesare 
v u o l e e s sere Papa al m i o pos to 
S e C e s a r e v i r n qui sarà ppr u c 
c idermi . 

— P a d r e mio , voi v ' ingannate . 
v e l o giuro. H o s o n d a t o anch' io 
l 'anima di Cesare , 

— Lucrez ia . — gr idò il v e c c h i o 
con terrore — g iurami c h e C e s a 
re n o n verrà . 

— S e c iò d e v e rass icurarvi , pa-
Ire m i o . v e lo g iuro . 

Tranquillizzato il padre. Lucre
zia si ritirò. Un'ora dopo, un cor
riere partiva incaricato di rimet

tere a C e s a r e il s e g u e n t e m e s s a g 
g io : « E' ind i spensab i l e che tu 
v e n g a a Caprera , t ra lasc iando 
ogni ai tare. Ti aspet to . Lucrezia ». 

G I A C O M O 
Intanto Ragas tens , t rascurando 

tutti gli onori del la v i t tor ia , s i 
era g e t t a t o a s s i e m e a S p a d a r a p p a 
su l l e tracc ie di P r i m a v e r a . 

Di ind icaz ione m ind icaz ione 
a v e v a errato di a l b e r g o in a l b e r 
go. di fattoria in fattoria, s e m p r e 
d o m a n d a n d o , sorre t to dal la s p e 
ranza di t rovare infine la traccia 
s icura. Ma. ad u n cer to p u n t o , 
abbat tuto , si arre s tò sot to a l cun i 
pioppi e s e d e t t e a l l 'ombra. La s i 
tuaz ione gli a p p a r v e s p a v e n t e v o 
le. V e r s o q u a l e tana era stata 
trasc inata P r i m a v e r a ? Per s f o g a r 
si. m i s e S p a d a c a p p a al corrente 
i e l l a s in is tra a v v e n t u r a . 

— Ma tu non supponi nul la? . . . 
N o n in travedi a l cuna pi«ta?. c h i c -
se Ragas tens . 

— N e s s u n a , s ignor cava l i e re ; s e 
noi d o b b i a m o a p p r e n d e r e cose 
n u o v e q u e s t o potrà e s sere a 
Roma. 

— A R o m a ? — fece s o r d a m e n 
te R a g a s t e n s . 

— A R o m a — ins i s t è S p a d a c a p 
pa. — C'è a R o m a u n cer to m a r 
c h e s e di Roccasanta col qua le h o 
a v u t o m o l t o s p e s s o da dire. P o s s o 
ass icurarvi c h e è u n pol iz iot to d i 
prim'ordine. 

(Continua) 
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